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LETTERATURA 

Il Congresso d i BUd 

L'impegno degli scrittori 

per la pace e il progresso 
i sovietici presenti per la prima volta come osservatori preannunciano la loro immi­

nente adesione al Pen Club — La conferenza-stampa di Neruda e Àsturias — Condan­

nale le dittature fasciste di Franco e Salazar — Una nobile lettera di José Bergamin 

Ar thur Mi l ler è stato eletto al l 'unanimità a Bled presidente 
del Pen Club 

Dal nostro corrispondente 
t u B i m uifiuo 

Si può dire che I U mi i l 
torno ai quali si e svol l i por 
sei giorni i l d ibat t i lo i l 11 
congresso mondi i le dei Prn 
Club conclusosi ne I h n™ 
gica cornice del ae,o di B l t d 
più che prefiss une I i n d i m i n 
to abbnno r i f let tuto I ordin 
pressante di esi^tn?e nel qua 
dro d i l l e q n i il tn t igusso si 
svolgeva 

Si ch iedev i ! i i temi i l i or 
dine del giorno t i l ruolr del 
lo scr i t to le ne lh societ i sin 
cresciuto o diminui to d impnr 
tanza se ci si attenda a n e o n 
dallo scrit tore ina defin ?ione 
del mondo nel quale si vive 
come ee,h ìnf luema la realtà e 
se abbui il dnv ere di n f le t 
ter la E dunque i l l a rt alta 
t ravagl iata dei nostri giorni 
in ul t ima istanza che il con 
gressi ha guardato e si è r i 
volto 

Dei terni al i ordine del gior 
no si e p i r l a to n tut t i o qua 
si g l i interventi e nelle rela 
7iot i partendo dalle posi7ioni 
più d i f ferent i L impegno o an 
che soio la consapevolezza del 
lo scri t tore era per taluni 
un assurdità per a l t r i un ob 
bligo per a l t r i ancora una con 
dizione naturale (e questa per 
la venta è s t i ta la I rs i soste 
nuta dai più e in modo più 
convincente) TI problema Jcl 

E 3 S S 17 «calmiere» 
nell'editoria italiana 

Continua la fortuna delle col 
lane economiche e ormai si pud 
dire che ogni editore ha l am 
Dizione di pc ssederne una per 
sfruttare al massimo i (itoli vec 
chi e nuovi dA proprio catalogo 
cercare una formula chp in qual 
che modo si differenzi da quelle 
aia esistenti e sforzarsi sopra 
ititto ài ragaiunaere un pubblico 
sumpre più wasto fi tempo prou 
pjderd a operare una naturale se 
lezione fra tante iniziative che 
d altra parte meriterebbero un 
discorso più organico e approfon 
dito anche in vista degli svi 
luppi futuri di una situazione 
che si pud serti altro definire 
eccezionale Sta di /atto che ora 
molti libri importanti sono acces 
libili a tutti e che per merito 
di queste collane si è operata 
una aorta di caimierazlone dei 
prezzi un fenomeno che potreb­
be pervenire a risultati di note 
vale portata se arrivasse a in 
vestire anche il campo della pro­
duzione scolastica a tutti i li 
velli assurdamente separata dai 
processi di sviluppo e di rinno-
vamento dell editoria maggiore 
e spesso vincolata ad iniziative 
di carattere puramente parassi 
tarlo 

iard per altro interessante ve 
dere in quali direzioni si orlon 
terà questa vasta produzione eco 
nomica per oro in genere as 
sfatiamo a un massiccio ingresso 
sul mercato di molti vecchi ti 
ioli che vengono cosi divulgati 
cori decenni df ritordo e a un 
corrispondente ristagno deli atti 
vita culturale, che non ha an 
coro trovato gli strumenti per 
inferirsi in questo rapido pro­
cesso 

i m • 

Fra le nuove collane econo­
miche nate in queste ultime set 
fintone, oltre alla pregevole Uni 
versale Scientifica Boringhien 
segnaliamo innanzi tutto la Gran 
de Universale Mursia che ha 
esordito con la serie letteraria 

annunciandone altre per il fu­
turo A differenza delle altre 
* uniuersah » che in genere roc 
colgono titoli di vane materie 
sema una prec sa distinzione 
questa si articolo n quattro se 
ztont con I evidente scopo di 
orientare il lettore nelle sue scel­
te Classici antichi e modem! 
(Dante V ta Nuova e Rime. 
L 350 Stendhal II rosso e il 
nero L 600) Classici del pen 
siero (Nietzsche Cosi parlò Za 
ratustra L 450) Teatro di tutti 
i (empi (3 P Sarre L ingranag 
gio L 300) Scr ((ori contempo 
ranei (Ekstrom Ha ballato una 
sola estate L 350) in cenere 1 
(esti sono ben curati e i titoli 
annunciali rientrino nella tradì 
none delle colla te di classici 
le novità maggiori si riconoscono 
nel settore filosr fico e fra gli 
scrttori contemporanei scelti pe 
TÒ questi ultimi col criterio della 
facile lettura distpnsiva indipen 
dentemente dal talare letterario 
affermato dei testi 

Varie iniziative sono state pre 
se infine dallehtore Sansoni 
die altre a annunciare I edizione 
economica di lutto Dante (e sarà 
uno dei fatti più importanti di 
questo convenzionale centenario) 
ha inaugurato tre collane econo­
miche della pr ma (l capola­
vori Sarsom) parleremo in ailra 
occasione trattando di tutti i vo 
lumi distribuiti i elle edicole, te 
altre 2 riprendono titoli di nlie 
vo del vecchio catalogo puntando 
non sólo sui classici ma anche 
sulla saggistica la Universale 
Sansoni (nella quale segnaliamo 
H Sogno di una notte d estate 
di Shakespeare l 500 e la ben 
nota Vita di Dente di Michela 
Barbi L 400 che più «olle abbia­
mo raccomandato oi nostri (et 
(ori) e la Biblioteca Santoni ton 
opere di storia e filosofia 

Anche la Universale Cappelli si 
sta radicalmente rinnovando è 
uscita un utilissima stona della 
letteratura francese del 300 di 

I P H Simon (2 voli l 1000) e 

si annuncia tutta una serie sag 
gisttea dedicata alla letteratura 
italiana con monografie turate 
da Marzot Frattim Ulivi Bar 
beri Squarotti un progetto ie 
ramente interessante che et au­
guriamo di veder presto reaiiz 
*ato 

• • • 
Una segnalazione particolare 

menta il lancio effettuato ai prx 
mi di giugno doli editore Einaudi 
che in una volta ha arricchito di 
ben odo novità le sue collane 
economiche dando loro — nel-
lambito stesso delia sua selezio­
nata produzione — un rilieuo mai 
raggiunto finora si do collocarle 
al duello delle collane maoaiori 
b queste novità sono costituite 
da titoli come le Lettere dal car 
cere di Gramsci II 2 O0GJ di 
cui 1 Unita ha già ampiamente 
parlato esse sono egregiamente 
curate da Sergio Caprioglio e da 
Elsa Fubim Accanto a Gramsci 
poi troviamo titoli come II ro 
manzo storico di Lukac* con in 
Iroduzione di Celare Cases (Li 
re 2 000) che è un imvortan e 
analisi di un vasto settore della 
narrativa ottocentesca o come la 
scelta di Quaranta poesie di 
Veats tradotte da Giorgio Mei 
chion (L 550) e purtroppo stam 
paté senza il testo inglese he 
avrebbe permesso di meglio co­
gliere le qualità poetiche di que 
sto nostro sensibile traduttore o 
come la commedia quasi dimen 
licata di Giulio Cesare Croce 
(l autore del celebre Bertoldo e 
HcrtPldmo) La F arinclla (L 500) 
o come La poesia italiana del no 
v ecento Da Gottano agli er ne­
tte) di Gianni Pozzi \L 1500) 
che nonostante lasci qualche per 
plessitd nel! impianto generale, 
ielle classi/icazioni deplt autori 
e nel discorso storico ccstiluiice 
in primo tentatiuo di sistemazio­
ne* e diuulaazione della nostra 
più recente letteratura 

(a cura d i G. Barbarisi) 

si dice cosi 
ML_ 

TEMPO DI ESAMI 
E tempo d esami (dal latino 

examen che significa piopnamen 
te « ciò che verifica > e t ago del 
la bilancia » e che si connette 
col verbo extacre « pesare ») e 
dunque è tempo di studio affati 
noso di riassunti df schemi di 
tavole sinottiche ecc Succede in 
questi frangenti che I assillo del 
temuo la vastitì dei programmi 
la superficialità di tant testi la 
faciloneria di molti studenti cer 
ta retorca tutt< ra viva nella no 
s'ra scuola con orrano ad Incre­
mentare ulteriormente quel lin 
guaggto stereot pò composto di 
forniulelte gene iche che già era 
In uso durante tanno scoiasMco 
Si paila allora t ntt court te qui lo 
colpa è sopratti tto di taluni ma 
nualetti compen lio) dell Ariosto 
profondo conoscitore del cuore 
umano del gelilo scetticismo del 
leopardi del D Annunzio cantore 
immaginifico d II unti crsahtà di 
Dante del Rinascimento che ama 
I arte per forfè e si parla del 
saiK/umonr Marat del ianatico 
Rohesp ei i e dell anrìr ateismo 
settecentesca t itte queste disin 
volte definizioni si fondano natii 
riamente su una inadeguata cono 

scenda deli oggetto In questione 
o su una tdeologu particolarmen 
te deformante ma Jenunciano 
nello stesso tempo una spiccala 
pigrizia verbale (qualche volta 
inche la volontà meiamente Ini 

guistlca di ricorrere s termini 
nuovi e diversi potrebbe aiutar 
ci a ro npere i uoghi comuni e 
a pensare) 

In tale ambiente e In tali cir 
costanze è da no are anche I abu 
so di aggeli vazione « positiva » 
fatta d eccezionale e straordina 
no di splendido e stupendo abu 
so rispondente tra I altro alta 
esigenza dello studente di dilata 
re in senso quantità! vo ti prò 
prio discorso meliante teppe (s i i 
le quali si potrebbe condurre ira 
ricerca istruttiva) ricordo in pro­
posito che un mio compagno di 
liceo aveva elaborato in vista 
degli esami un ampio «canovac 
ciò» atto (preva la sostiamone 
dei dati storici e di alcuni voca 
boli) ad Interpretare e ad esporre 
le idee e I sentimenti di qualun 
qie scrittore fosse il Maehiavel 
li il Foscolo o it Piscoli in quel 
la « trama *• campeggiai ino 1 ag 
gettivo mirabile e i l letterario so­

stantivo antesignano (pare che 
ogni autore sia stato ant i fonario 
cioè prceurvjre di qualche co-
•* ) F prouno a mo iuli I ngui 
-.tici tradizionali che resistono 
entro la se io!a reagisce in nodo 
ionico e polemico (come giusta 

mente e si ito notato) il sergo de 
gli studenti tuando questi siano 
liberi da contatti « jf l ic ali > 

Se è vero che I enfat ta n u d i 
verbale impoiia dal Tasciimo al 
la stampa e penetrati oviiamen 
te nella scuola è cosa ormai re­
mota (chi ha studiato in quegli 
anni ricorda l temi infarciti di 
Duce favilla di adunate oceani 
che di democrazie imbelli di 
quadrate legioni) è anche vero 
che insegnanti nostalgici o at 
ta rd i t i perpetuano mediante la 
propria voce o 1 propri Libri 
frasette altrettanto vacue che so­
no nate allora e forse anche pn 
ma (in una storia iella letteralu 
ra taliana si legge che I ope a 
del Boccaccio fu f priva e scher 
mirice dei nostri più veri e lu 
fumosi clcili i ' ) 

t r. 

In * rnmur ica/ione » ha dato 
p i n e chio eia fare sia che 
fosse posto in ter nini rii par 
t m p n / i o n e a un medesimo or 
d i n di pu ih l rm i spir i tual i da 
p i r te del autore n dei let 
t u s n che veni se af f ronta 
Ir r rum una qut ione di l in 
gii it,Rio e di r m ^inre o mi 
nnrr tomprensi l l n d< Ile ipr 
n d nrt< f er i pi pn r-ni I m i 
por mei 

l 'n i r f .or iente i n d i s s i 
ce m i qu in to m i i t t i ile 
lo hanno introdotte le moderne 
torn i rne di diffusione di mas 
sa Su rh esse si ( euffiisn \ r 
thur M l l r r per condtiderne 
che u n u litnrm di mat^a può 
mini i lire ! nrh ti n a lo DUO 
anche stim lari f imìi variare 
un linguaioli t i rute farlo 
partecipare piti profondomrn 
te alla i ita comune del suo 
tempo o 

T u l h v i d non s a r i l es i l o di 
auesh dihaKif i i d i r e In mai* 
p nn r isemin7i nlto Giornate 
dt Rieri e irt i l i r n e r t i r e i t t r i r 
no n esse c e r l i m r n l e i n d i e 
le polemiche f ero maggiore 
1 i v r i n n o alcune conferenze 
shmpn c r rH i r t e r *end cor 
te no iM I l lune del ibenzioni 
che effett ivamente ne sono 
s i i t i eli elementi c i r a t t o n z 
z i n t i 

T a nnrtenpa7innp degli scri t 
tor i sovietici è stato uno t ra i 
più s igni f icat iv i e important i 
dei f i f f t nuovi Ta r i e l e z i o n e 
dell PRS^ era composta eh 
numerosi scr i t tor i di diverse 
repubbliche sovipliche i qual i 
come osservatol i n inno r l le 
vaio Ce lo hanno dichiarato) 
che In sp r i to del Peri è assn 
vicino alle loro e s i g e r e e che 
non passera molto tempo p n 
ma che anche nell URSS ven 
gano costi tui t i ì Pen Club Mol 
to Interesse ha sollevato la v i 
vace conferenzi stampa svol 
ta d i g l i scr i t tor i dell URSS 
ma soprattutto ha fat to ìm 
pressione 1 iccoghenza che i l 
congresso ha r iservato al i in 
tei vento di Leonid Leonov i l 
pm apphud i to tra tut t i gb 
orator i che sono sal i t i al la t r i 
buna di Bled Egl i ha parlato 
con una passione e un sincero 
senso d i umanità che hanno 
fatto piazza pul i ta di qualsiasi 
possibile prevenzione Ha t rac 
ciato un quadro molto reale 
delle d i f f ico l tà e dei pericol i 
che stanno oggi dinanzi al la 
convivenza umana 

Assai applaudito è stato an 
che Pablo Neruda lì poeta c i 
leno ha anche partecipato con 
il cubano Pablo Fernandez e 
i l guatemalteco Astunas a 
una conferenza stampa nel 
corso della quale è stata de 
nunciata 1 oppressione che 
I imperial ismo e i regimi fa 
scisti esercitano sui popoli e 
sulla cul tura dell America La 
Una Astunas ha anche r icor 
dato accoratamente le perse 
cu/ ioni opeiate dalla polizia 
portoghese contro gli scr i t tor i 
e le loro organizzazioni Una 
lettera nella quale si espo­
neva 1 assurdità delle condì 
zioni in cui la d i t tatura f ran 
chista 1 aveva relegato è stata 
inviala dallo scr i t to le cattol ico 
José Bergamin i l quale si 
definisce e un fantasma » per 
che non può risiedere nel prò 
prio pae e non può muover 
su dato che non ottiene i v ist i 
consolari e neppure può far 
pubblicare nella propria Im 
gua le proprie ojx re 

Tulte queste eh nunce sono 
state raccolte dal congresso 
che h i approvato al i unanf 
mita una mo/ io re di condinna 
contro le pt isecuzioni cui i l f i 
seismo f n n c h i s t a P s a l a z a m 
no sottopone la l ibertà d espres 
sione degli j c n t t o r i e degli ar 
Usti 

U n i mozione d c i delegati su 
d i f i i t a n i i qu di protest ivano 
pei che Mi l ler e n i t r i l u t o n 
non lasciano rappresentare le 
loro opei r te l lo Sialo del Sud 
•Ur ic i (come al lo di osti l i tà 
verso l i p i l i tic i segi egazio 
nisla di quel M I ve n(>* e stata 

| mvtce resp in t i i l primo giorno 
in side di e unitalo esecutivo 

Il c o m i t i t ) esecutivo ha an 
che [imposto l i nomina di Ar 
thur Mi l ler a presidente mon 
diale dei Pen Club fino al 
prossimo congresso I assem 
blea I ha i pp rov i t o al i una 
nimità 

Nella seduta di eh usura lo 
jugoslavo Matej Bor che ha 
pres eduto il congresso si è 
dichiarato soddisfatto per i r i 
sultati posi lwi conseguiti c e 
stato ~- ha detto — u r con 
fronto tra diverse posizioni ed 
è stato dato attraverso i l d n 
logo un co i t r ibu to alla coesi 
sien/a e alla comprensione 

Ferdinando Mautino 

SGJÉNZA É tEèMfcÀ 

Perchè l 'Italia è stata 
investita dal maltempo 
nei giorni scorsi ? 

DA DOVE 
VENGONO 
I CICLONI 

Depressioni nell'atmosfera e rotazione dulia terra 
Un vento che percorre 29 metri al secondo - Gli 
scontri fra masse d'aria calda e umida da un lato e 
fredda e secca dall'altro - L'uragano ha vita breve 

Tutti hanno vitto come n a s c e tiri ciclite nache 
o un lavandino e togliamo ti tappo Vedrei io che lac 
certo livello si fai ma vi corrispondenza de foto di se 
verso l foro -.(esso In questo porgo o iiorti e acqua ini e 
scarico si mette a motori in si uso ai dorano I trt-ht avi u 
rataztf ic dtl i irtict cime abbiamo dttt avi uni in s< riio an 
il quale i lavandini \i si uotuiui 
ruota u s( riio ornno eioi1 con 
la stessi direzione dt mommen 
to delle lancette di un orolo 
gio Lo stesso accade per I 
cicloni / acqua è un fluido e 
pure lena e un fluido anche 
se di minore rifusila Qua ido 
itilo strato illudo li aviol 
gè la t rra noe nell atmosfp 
ra si strtfica una dt pressili 
ic l arni i i si preeipito e 
rune l wqua del nostra prosai 

co lai a idiiio lon può fluire di 
rettamente i iso il punto di 
pressione minore ma e co 
•stretta sempre per la rotazia 
ne del pianeta a percorrere 
un tragitto aspirale generali 
do in tal modo il ciclone 

La rotazione impedisce al 
ciclone di n stare fermo il 
ciclone i spo ta iti senso pres 
sappoco rettilineo 

Il ciclone ha tari nomi nel 
l America centro meridionale si 
chiama uragino e/allo spagnolo 
huracan denuato a sua uoltu 
da una voce caribe fieli Ame 
rica settentrionale prende il 
nome di tornado nel Pacifico 
muece e chiamato tifone dal 
cinese t ai fung (può sembra 
re strano ma m greco tyfón 
significa turbine) 

Per i meteorologi l uragano 
e un vento Ciassiftcabile con il 

grado 12 della sia a Rtaufort 
ciac con una velatila al suolo 
di oltre 29 metri al secondo Se 
avete voglia dt / i re qualche 
semplice calcolo tedrele che 
si fratta di una i loctta pud 
tosto rispettabile la n aggio 
ri che possa raggiungere una 
perturbazione atmatferica 

Vi diamo ara che eos t un 
ciclone Diremo innanzi («ito 
die i cicloni sino fornati dal 
l incontro di due tipi diversi di 
aria aria calda ed umida di 
fronte ad aria secca e fridda 
Quando questi due fronti (co 
me li chiamano i meteo ologi) 
bi incontiano avviene un mo 
mento di stasi le masse d aria 
pero saio a contatto col suolo 
che per la rotazione della ter 
ra si sposta II masse dona 
tengono quindi trascinate e 
Lomincto.no una specie di vai 
zer che d t enta sempre pm 
turbinoso fino a raggiungere 
velocita catastrcfich" 

1 cicloni si suddividono in due 
tipi principali t cicloni tropi 
cali comuni alle latitudini 
comprese tra i troptet e l equa 
tare spectalrrumte in estate e 
m autunno e i cicloni extra 
tropicali che si verificano nelle 
latitudini superiori / acloi i 
tropicali hanno un diametro 

non se ne sono accolti Riempiamo d acqua un lavabo 
qua comincia a diminuii e e quando ha i aggiunto un 
anco u io spctu di goigo conoidale con l aptee uvolto 
ie di scendi re di ettamentt omo sarebbe logico veiso lo 
tu ijtiisto9 Perche la terra t u a Infatti mi nostro emtsfna la 
turano mentre itili emisfero australe il piccolo vortice mediante 

<lie vana dai 70 ai 500 chilo 
metri mentre quelli extratro 
pwali hanno un diametro di ol 
tre 2000 chilometri L strano 
il fatto che i ci Ioni abbattutici 
in questi giorni aull /(alia set 
tentrionalt siano stati di tipo 
nettamente tropicale 

Secondo alcuni studiosi lori 
f/iue dei l i c i on i e daiuta anche 
ad un fatto tipicamente terre 
sire noè non atmosferico mo 
i imenti degli strati interni del 
la superficie terrestre (nucro 
sismi) pi occherebbero ini ri' 
pendilo abbassamento di pres 
stane (come quando si toghe il 
tappo del lavandino) L a n a si 
precipiterebbe immediata meri 
te verso questo vuoto la rota 
ztone della terra provochereb 
he la formazione del vortice e 
il ciclone in tal modo corniti 
cerebbe la sua disastrosa esi 
s lenza 

l cicloni hanno una vita bre 
ve Dopo poche ore l immensa 
energia generata dalla com 
binazione della velocita di a/ 
flusso dell aria terso il punto 
eli bassa pressione con la ve­
locità di rotazione della terra 
si estingue e subentra una 
vasta calma lo strato dì aria 
st è livellato e rimane quasi 
immobile Dove è passato II 

ciclone ha lasciato una stri 
scia di distruzione una stri 
scia che raramente supeia lo 
spessore di 100 mitri le ea 
se incontrate sono esplose e 
cosa che stupita t profani le 
loro macerie si trovano sempre 
ali estimo di esse m/alti — 
come, su queste cilouue è già 
slato ne infoio ti cielunt du 
rante la sua corsa devasta 
trice assoibc lana ctrostan 
te che e ti suo alimento e gè 
nera un [inferito squilibrio tta 
la pressane interna delle case 
e la pressione etreosta ite 

Ali ita io abbiamo detto par 
landò del nostro lavandino che 
il voriu e si forma soltanto 
quando I acqua si é abbtiòsata 
fino a un certo livello lo 
stesso possiamo dire per l at 
mosfera infatti t cicloni co 
minctano a meno di 1000 me 
tri di quota cioè nel punto 
m ci i comincia ad essere sen 
sibile la forza d attrito fra 
l aria e la superficie terrestre 
E quindi evidente che i ciclo 
ni non interessano la naviga 
zìone aerea e sono fenomeni 
che riguardano quella parte 
del pianeta in cui vive — tra 
ali altri — il bipede umano 

Gastone Catellani 

STÒRIA PÓi-ITICÀ IDÉOLOGIA; 

Un « pamphlet » d i Enzo Bettiza 

LA STRANA « RIVOLUZION 
LIBERALE» DI BONN 

Repubblica t i ra le tedesca sfi la un reparto della Bundeswehe r li nuovo esercito « atlantico » delle Germania di Bonn 

Sotto I an )i7ioso titolo La 
nuova CUUUT tedesca (Mi lano 
Longinesi 1) fn70 Bettiza 
ha rarco ' to s i r i * pc77i » di 
un inchiesi v Ita per ti Cor 
nere della a nc/?\ giorna 
l i t i camen te b n l h n t i ( non p n 
vi d quel v i g i sapore scandi 
hsl ico i v v e r t b i l c nell i tesi so 
stanziale del l ibro intesa a di 
mostrare come I « intelligenza » 
tedr sco o c c i d i n f i l e s a oggi al 
I av inguard ia della cultura eu 
ropea e pur non avendo fon 
damentalmente nulla a che fa 
re col comui ismo costituisca 
un optxisiztone di pretto sp rito 
t di nocra' ico » Sotto questo 
ispetto 1 inchiesta del Betti?a 
può considei us i solo un pam 
phlet ideologico disinvoltamcn 
te d iss imula i ) contro I « o^cu 
mut ismo > della Repubblica 
democratica tedesca sulla ba 
se di un presupposto fonda 
mentale quello costituito dal 
f i t t o che « 1 immagine della 
Germania (occidentale) in pre 
d i al r rn tc r i i l i^mo volgare del 
pr imo miracolo * non rispon 
darebbe pm alla nuova realtà 
appoggiata a mol t rphc i punti 
di forra e di lo t tura dal ken 
nedisino de lh Frpie tVmtersi 
tat berlinese i l ! opposizione ex 
I rapar lamcnlT-e esLrcitata d i 
giornal i e m i s t e come Die 
Zeit e Der òoieyel per non 
p i r l n r e del * Oruppo Al* do 
ve la stessa violenta cr l ica 
contro la linea del governo d i 

Bonn sarebbe - per t sa re una 
espressione del Richtur ci tata 
dal Bettiza « un segno di 
vi tal i tà democratica del siste 
rna » t\\\ infogna del non al 
llnenmento e cioè di una f ron 
d i non poi pericolosa per la 
sicurez?a del ? s istemi » i fé 
numeni cu l tura l i pio appari 
sconti della BundesrepubliJc 
rientrerebbero nella log ic i * an 
tiprussiana t> d i ' n u i \ n decori 
t r a i n a t a s t a l j feder i le in cui 
i l superamento non solo ideolo 
gico ma anche mor< le del ria 
zismo sarebbe rjratic unente un 
fritto compiuto 

Senza r inunciare a una cer 
ta volgRiiz7a7nne aneddotica 
d i feuilleton i l Bctt i /u si sfor 
? i di dimosttare con I n u l o 
del suo « sesto senso » di os 
servotoie i m p a m a l e ed «qua 
nimc al servizio del Conte 
re della sera che la t rasforma 
zione del e vecchio capital ismo 
di stampo buiociat ico prussia 
n j » ha reali77ato nella d e r 
n i m i o r c i d t n t i l o * un mten 
tica rivolu7innc l i b i i a l e » di 
L n potremmo sotto ineare t 
massimi successi — per la ve 
rità non nco ida t i e non certo 
per diretto d mformnzione dal 
Bettiza — i ippres tn ta t i dal 
1 antidemocratica eliminazione 
del Part i to comunista tedesco 
d i l l e persecuzioni contro ì mo 
v menti della pace sospetti di 
h «comunismo dal generoso 
o i l io della magistratura d i 

Bonn nei confronti del c r im in i 
e dei c r imina l i nazisti dalla 
sistematica pressione ps'colo 
gica a sfondo revanchista eser 
citata stil i opinione pubblica 
Basterebbe ricordar*1 a questo 
ult imo r iguart lo i t sogni pn 
ciflstf » del progetto Trettner 
per ia cieazione di uno fascia 
atomica al confini con la R.DT 
e la Cecoslovacchia e le famo 
se dodici divisioni del colon 
nello Wernsteln 

I massimi protagonisti di 
questa * autentica m o l i n o n e 
l i bc ia le» di *ui fantastica i l 
Re t t i / i — e anche queste si e 
dimenticato di (Incelo - sono 
dunque i var i Straus-. Globcke 
S i e w o k o H i r ter Quanto agli 
« i i te l le l tual i » da Gì ass a 
johnson r h VVciss a Hans M i 
ver sv ilgnno pu i t ioppo in 
questa « i ivol i/ione l ibera le» 
un ruolo del lutto secondario 
e non soltan'o perche il margi 
ne inoffensivo d i « l ibertà > 
previsto ehi * sistema » costi 
tuisce uno elei lont i f i l tor i prò 
pagindis l ico ideologici de lh su i 
stessa autoconsorva/ione -
giacché h c r i t u i si n tn i ce su 
se stessa e h polemica muo 
re nell indù d io — ma anche 
perche ques'i « intel lettual i * 
per quanto demoniaci e asse 
l i t i di r ivolu ione si ino non 
possono sotti arsi alla mistif ica 
zinne s o c n l d m i i c n t i c a prò 
do t t i dal «s is tema» se non 
andando d i r t ' unen te e senza 
ambiguità contro d i esso 

Naturalmente i l Bet t i /a che 
forse per eccesso d i virtuosi 
smo giornalistico h i bisogno 
di « c o l o i o » " rode d i assolve 
re fino in fondo il suo compito 
dì « infoi inazione cu l t u ra l e * 
ceicando di i i i s u t a e 1 a!le77a 
del passo dell oca « che è più 
alto e rigido a PanUcvv che a 
Bonn » Basta contentarsi del 
le a p p a r a l e si d i r i — ed 
evidentemente la « r n o h i / i o n e 
l ibera le» m i r i sopn t tu t lo ad 
evitare la s o s t a l a se instano 
quattro sberlelM al i autorità co 
st i l i l i ta pei che l i t ranqui l la 
coscienza dei benpensanti pos 
sa sentirsi a suo agio nel più 
genuino c l i m i democratico 

Sincer imcnle quando si cam 
m i n i su un u i reno accidcn 
lato come quello dello cultura 
delle due Germanie e Ì>I sente 
la necessità di pai lar i di « r i 
vo l i z ione» onogna prima lon 
derci conio senza fidarsi 

troppo dello formule caie i l l a 
pubbl ic is t ic i spicciola e al suo 
velleitarismo di comodo - di 
quel che significa una paiola 
come questa L agge l ino è in 
questi casi <»s're.inamente qua 
lineante nella Repubblica de 
mocratica tedesca e è stata 
una nvoh i7n io socialista -
piaccia o i on piaccia ali csten 
sore dell inchiest i — nella 
Germania di Ronn ci sono so 
lo nvolu7ioni * pr ivate » e mol 
lo spesso ìeppuie queste 
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